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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ë convertito in legge il R. decretodegge 5 luglio 1934-XII.
n. 1176, concernente la graduatoria dei titoli di preferenza
per le ammissioni ai pubblici impieghi.

Iticonoscimento della qualità di Membro del Gran Consiglie del
Fascismo at!'on. Morigi agr. Renzo, Vice Segretario del Par-
tito Nationale Fascista.

Con R. decreto 31 dicembre 1934-XIII all'on. Morigi
agr. Renzo, Vice Segretario del Partito Nazionale Fascista,
stata riconosciuta la qualità di Membro del Gran Consiglio

del Fascismo in conformità all'art. 3 della legge 14 ditem-
bre 1929, n. 2000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di forla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

(118)
3fessousi ---- JUxc.

Visto, il Guardasigillf: DE FluNetsct.

EELI REGIO DECRETO-LEGGE 10 dicembre 1934-XIII, n. 2126.
Concessione di un premio a favore degli acquirenti di aero=

mobili da turismo.
LEGGE 20 dicembre 1934-XIII, n. 2124.

Conversione in legge del II. decreto=legge 20 luglio 1934,
n. 1226, concernente il coordinamento degli Istituti nazionali di VITTORIO EMANUELE III
studi storici in Roma.

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

VITTORI() EMANUELE III
PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge 11 IL decreto-legge 2ð luglio 10¾,
n. 1220; concernente il choidinamento degli Istituti ilazio-
nali di studi storici in Roma.

Vista la legge 22.gennaio 1934, n. 281, e il R. decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1362, che prevedono alcune facilita-
zioni per l'aviazione da turismo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuto urgente e necessario favorire lo sviluppo del-

Paviazione da diporto,. concedendo un premio di acquisto
agli acquirenti di seromobili da turismo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica, di coficerto col Ministro per le finanzc;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 8.

Ai cittadini italiani provvisti di brevetto di pilota di sve-
livolo per turismo aereo, acquirenti di neromobili da turi-
smo, può essere concesso un premio di acquisto, la cui
inisura è determinata, di avolta in volta, dal Ministero del-
Paeronautica (ufficio aviazione ci.vile e traftfico aereo).
L'ammontare del premio non può superare il cinquanta

per cento del valore dell'aeromobile acquistato.

Art. 2.

Il premio può essere concesso unicamente per gli nero-
anobili che rispondano alle seguenti condizioni:

a) siano nuovi e direttamente acquistati presso una ditta
costruttrice ;

b) siano costruiti in Italia ;
c) siano muniti dí motori costruiti in Italin ;

d) siano destinati ad un impiego che emelnda qualsiasi
fine di lucro.

Art. 3.

La determinazione del valore dell'aeromobile, agli effetti
della concessione del premio, è fatta tenendo conto unica-
mente del valore della cellula del motore e degli strumenti
di bordo essenziali per 11 volo normale delPaeromobile, con
la esclusione di. ogni altra installazione accessoria.
Sono esclusi altresì dalla valutazione le parti, gli stru-

anenti e gli accessori di provenienza o di costruzione stra-
mera.

Art. 4.

Per l'accertamento delle condizioni previste dalPart. 2,
lettere a), b), c) e per la determinazione del valore dell'aero-
mobile di cui all'art. 3, la ditta costruttrice presso cui ò
stato acquistato Paeromobile da turismo è tenuta a rila-
sciare una dichiarazione attestante che Pueromobile à nuovo,
con l'indicazione del relativo prezzo di acquisto. La dichin-
razione deve altrest esplicitamente indicare se Paeromobile

sia provvisto o meno di installazioni accessorie, ovvero di
parti, strumenti ed accessori di costruzione straniera, con
il relativo prezzo.

Art. 5.

La contrgvvenzione alle norine contenute nel precedente
articolo e qualsiasi inesattezza accertata nella dichiarazione
prevista dalPart. 4, sono punite con l'ainmenda fino alla
totalitA del premio concesso.
Il Ministero dell'aeronautica può inoltre, a suo insindnca-

bile giudizio, e salva ogni azione di rienpero dei premi inde-
bitamente corrisposti:

a) ritirare il brevetto di pilota n chi avendo beneficiato
del premio faccia dell'aeromobile un nso non conforme a

quanto indiento nei precedenti articoli;
b) escludere temporaneamente le ditte costruttrici, che

abbiano fornito dati falsi o inesatti, dal novero di quelle i
eni neromobili sono ammessi n godere del prêmio di ac.
quisto.

Art. 9.

11 Ministero dell'aeronantien è nutorizzato a corrispon-
dere prenti di acquisto, nella fonna indienta n<ñ prece-
denti articoli, fino all'annuo amniont:iie complessivo di
L. 2.000.000.

Il presente,dqcrete sarà presentato al Fad«Inento per 1:t
sua «nversione in legge.
Ilministro proponente è incariento della presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo della
Stato, sia inserto nella vaerolt:i ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niand:indo a eliinuque .spetti di
osservarlo e di farlo osserv:ire.

Dato a Roma, addl 10 dicembre 1931 - .\nno NlII

VITTORIO Eil.\NT'ELE.

Mtssolai - Josa.

Visto, it Guardasigtfli: ÐE FluNCING.

RedstraliaÍta Corte dei conti, aff<f) 119ennaio 1917- Anno .VIII
Alti dei Governo, registro n. 335, oylio n. 43. Maa.m.

11 premio è corrisposto direttamente alla ditta costrut REGIO DECRETO e dicembre 103-t-XIII, n. 2121
trice, dietro presentazione da parte de]Pacquirente, di una Aggregazione del Regio istituto superiore di medicina veteri.
regolare fattura quietanzata comprovante che egli ha già narla di Torino alla Regia università de11a stessa sede, costituendo
pagato l'intero prezzo &dottori Pammontare del premio con. la FacoltA di medicina:Veterinaria.
resso dal Ministero.

Art. 6.

Il premio non può essere concesso ad una stessa persona,
se non per l'acquisto di un solo aeromobile. Solo in caso di
distruzione di questo, il IIinistero delPaaronantica può, a
suo insindacabile giudizio, ammettere la persona snedesima
al beneficio di un nuovo premio per Pacquisto di un altro
neromobile.

Art. 7.

Chiunque abbia effettunto Paegnisto di un aeroliiobile he-
neliciando del premio previsto all'art. i non può Áfféttuárne
la vendita a cittadini o ad enti stranieri, ossero a conna-
tioim11 residenti all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTENTÀ DELLA NAZlnNE

ILE D ITALT

Veduto 11 testo unico delle leggi sulPistruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Su enforme parere del Consiglio sulierlore de1Peducazione

nazionale,
Etilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo deemtato .e däci-atiamo:

La vendita ad enti o a cittadini italiani residenti nel
Regno o nelle Colonie italiane ô consentita, s¢orsiche siano Art. 1.
due anni dalla data nella quale il preigio fu coi'tispoi¢o".
Le disposizioni che precedono non si applicatio AThi, dedi. A decorrere dal 16 novembre 7934-XITI 11 Rggio istituto so-

derando effettuare uus vendita nelle conditioni sopra espres- periot Bi medicinä veterinaria d,i Torino à aggregato alla
se, rimborsi preventivamente allo Stato, l'intero aannontare Itegia unlversifà della stensa sede cdétifnendo 1;y Pacoltà di
del premio. medicina yeterinaria
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"Art. 2.

Alla llegia università di Torino no assegnati:
a) i professori di ruolo ed il personale di segreteria, assi-

stente, tecnico e subalterno in servizio g>resso l'Istituto supe-
Tiore di medicina veterinaria della stessa sede, nello stato di
diritto e di fatto in cui si trovano;

b) il contributo annuo dello Stato determinato in favore
delPIstituto medesimo alla data del 31 ottobre 1934 in rela-

zione alla somma stanziata nello stat.o di previsione della

speso del Ministero dell'educazione nazionale;
c) i contributi di qualsiasi natura clie sono corrisposti

all'Istituto da enti o da privati sovventori;
d) l'uso perpetuo degl'immobili, la proprietà del mate-

riale mobile e tutti i diritti e gli oneri patrimoniali pertinen-
ti allo stesse Istituto.

Art. 3.

Al ruolo dei professori della Regia università di Torino
sono aggiunti, per la nuova Facoltà di medicina veterinaria,
i sei posti di professorew di ruolo attualmente assegnati al
llegio istituto superiore di medicina veterinaria della stessa

sede:
Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e

subalterno della Regia università di Torino verrà dalle Auto-
rità accademiche aumentato dei posti occorrenti per l'anzi-
detta Facoltà, rimandendo eventualmente in soprannumero,
fino a riassorbimento con le successive vacanze, il personale
assegnato ai sensi dell'art. 2 lettera a) del presente decreto,
il quale risultasse in eccedenza rispetto ai posti medesimi.

Art. 4.

In relazione alla disposizione, di cui all'art. 2 lettera b)
del pre.sente decreto, s'intende soppresso il n. 31 della ta-

Lella A annessa al testo unico delle leggi sull'istruzione so-

periore, approvato con H. decreto 31 agosto 1933, n. 1392,
mentre il n. 10 della tabella stessa s'intende integrato del
contributo dovuto dallo Stato ll'Istituto di medicina vete-

rinaria a norma della citata lettera b) dell'art. 2.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per le tinanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinaque spetti di
osservarlo e ili fac!o osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1934 - Anno XIII

V1TTORIO EMANUELE.

ERCOLE -- JUNG.
mto, il naardositjilli: DE FItANCIscl.
Herjistrato alla Corte dei conti, add) 9 gennaio 1933 - Anno XIll
Alli del Governo, registro 355, foglio 24. - l\ltNCINL

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 dicembre 1934-XIIL
Istituzione di una « Commissione speciale per il parere sulle

concessioni di stabilimenti di lavorazione e sui depositi di olii
minerali e carburanti ».

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visti gli articoli 5 e 15 del R. decreto-legge 2 novembre
1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367,
concernente la disciplina dell'importazione, della lavora-
Rione, del deposito e della distribuzione degli olii minerali
e dei carburanti;

Visti gli articoli 16 e 41 del R. decreto 20 luglio 1931,
n. 1303, che approva il regolamento per l'esecuzione de!la

legge 8 febbraio 1934, n. 367; allo scopo di sempliticare e

rendere piil rapida la procedura delle decisioni devolute alla
('ommissione suprema di difesa nei riguardi delle conces

sioni per impianto di stabilimeuti di lavorazione e depositi
di olii minerali e carburanti;

Decreta:

Art. 1.

E istituita una commissione clie si denominerà: « Com-
missione speciale per il parere sulle concessioni di stabili-
menti di lavorazione e sui depositi di olii minerali e carhus
ranti », con il mandato di esaminare ed esprimere il rela-
tivo parere, devoluto alla Commissione suprema di difesa

dagli articoli 5 e 13 della legge 8 febbraio 1934, n. 307, e

conseguenti articoli 10 e 41 del R. decreto '20 luglio 1931,
n. 1303.

Art. 2.

La Commissione speciale ò 0081 composta :
S. E. il presidente del Comitato per la mobilitazione ci-

vile, presidente;
Un rappresentante per ciasenno degli Stati Maggiori

delle Forze armate, membri;
Un ufficiale della segreteria della Commissione suprema

di difesa, membro e segretario.
Detta Commissione dovrù riunirsi a richiesta del suo pre-

sidente, per l'esame delle domande; nel caso dovessero es-

sere eseguiti: sopraluoghi le spese relative saranno a carico
delle ditte richiedenti.

Art. 3.

I comandi di corpo d'armata territoriali per gli stabili-
menti di lavorazione ed i depositi costruiti nella zona di loro
giurisdizione, ed i comandi di piazzeforti marittime per i de-
positi; costruiti nel territorio delle piazze stesse, esegui-
ranno uno scrupoloso controllo aflinchè le ditte interessate
si attengano alle clausole riftettenti la difesa, eventualmente
imposte dalla Commissione suprema di difesa, nella conces-

sione del nulla osta, che saranno, volta per volta, comu-
nicate.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 20 dicembre 1931 - Anno XIII

Il Capo dcì Gorcrno: Mussous.

(Il9)

DECRETO MINISTERIALE 1° gennaio 1935-XIII.
Costituzione della Deputazione della Borsa merci di Torino

per l'anno 1935.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduto l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, riguar-
dante l'ordinamento delle Borse di commercio ed il relativo
regolamento approvato col R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Veduto 11 regolamento generale della Borsa merci di To-

rino approvato con decreto Ministeriale 15 aprile 1932-X ;
Vedute le proposte del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa di Torino e dell'Istituto <1i enlissione in ordine
alla costituzione per l'anno 1935-XIII della Deputazione
per la locale llovsa merci;
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I)ecreta :

I'er tutto l'aiino 1935-XIII la Deputazione della Borsa
ancrei di Torino è costituita conte .segue:

3/cmbri effettivi :
J. ('alantlra comm. tiott. Antonio, delegata governativo;
l>esignati dall'Istituto di emissione:

1. Vianino on. comm. Giuseppe;
.
Itoneselli cas. Francesco,

I lesignati dal Cdusiglio provinciale dell'economia cor-

4. .\Ilievo dott. Carlo;
5. Ollisero avv. cas. Luigi ;

f.. l'atlli ing. Stefano;
'i. Stnulella cas. dott. Cesale.

JIcmbri supplenti :
I>esignati dal Consiglio provinciale dell'economia cor-

parativa:
1. Ceresa Vincenzo;
". 31anti cas. geom. Enrico;
:
.
l'eusa di San Damiano marchese dott. ing. Carlo Al-

Il presente de·reto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale
del IMuo.

IDma, :nldì i gennaio 19:t] - Anno XIII

Il Ministro: Accano.

(123)

lŒfRI TO MINISTEllIALE 21 dicembre 1934-XIII.
Esami per la professione di procuratore legale per l'anno 1935.

IL GUAItDASIGILLI

311NISTIt() I.'Eli LA GILkZLL E GIUSTIZIA

Yi»1o il 11. (leereto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con-
Tertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 3G, ed il II. decreto
e gennaio 19:!‡, n. 37, sull'ordinamento delle professioni di
unovato e tli procuratore;
Mont ilo il parere tiel 1)irettorio del Sindacato nazionale

tiexli unovati e dei prix·uratori;

I)erreta :

Art. 1.

Le prove scritte degli esami i>er la professione di procura-
tore legale avranno luogo nella sede di ciascuna Corte d'ap-
1.ello nei giorni seguenti, alle ore dieci antimeridiane.
31ercoledi, 21 aprile 1935: Diritto civile e commerciale.
Giovedì, 25 aprile 1935: I)iritto e procedura penale.
Venert11, 26 aprile 1935: Procedura civile.

Art. 2.

Le <lonmnde di ammissione dovranno essere presentate
entro il 20 lebln·aio 1935 alla Commissione esaminatrice nel-
la Cancelleria della Corte di appello, corredate dai docu-

menti indicati nell'art. 16 del II. decreto 22 gennaio 1934,
n. ST.

Art. 3.

Le Comniissioni esaminatrici presso le Corti d'appello sono

costituite nel modo itulleato nell'allegato 1).

Il numero massimo dei procuratori che, a termini dell'ar.
tirolo 10 del 11. tleereto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, po-
tranno essere iscritti complessivamente, g>er concorso, nel-
l'anno 1933 negli albi tiel distretto di ciascuna Corte di ap-
pello, e la loro ripartizione nei singoli albi sono stabiliti
nell'allegato B).

Iloma, addì 21 dicembre 1931 - Anno XIII

11 Min istro : DE FItANCISCI.

ALLEGATO Â.

Composizione delle Commissioni di esami per l'abilitazione
all'esercizio della professione di procuratore legale.

1. - Corte di appello di Ancona.

Cerulli cav. uff. Claudio, consigliere di Corte d'appello, pre-
sidente;

Caracciolo cav. uff. Cesare, consigliere. di Corte d'appello, pre.
Sidente supplente;

Perretti comm. Ferdinando, sostituto procuratore generale d'ap-
pello, membro effettivo:

Giliberti cav. uff. Giuseppe, sostituto procuratore generale d'ap
pello, membro supplente;

Tolomei prof. Domenico Alberto, della Regia università di Ma-
cerata, membro effettivo;

Casanova prof. Mario, della Regia università di Macerata, mem.
bro supplente;

Dartolini on. gr. uff. Fernando, avvocato di Ancona, membro
effettivo;

I>acetti Pietro, avvocato di Ancona, membro effettivo;
Ancidei cav. uff. Mieliele, avvocato di Ancona, membro supplente;
Scoponi prof. cas. Luigi, avvocato di Ancona, membro supplente,

2. - Corte di appeRo di Aqu¿la

Galderisi cav. uff. Bernardino, consigliere di Corte d'appelin,
presidente;

Motta cav. uff. Cataldo, consigliere di Corte d'appello, preri-
dente supplente;

Gatti cav. uff. Ferdinando, sostituto procuratore generale d'ap-
pello, membro effettivo;

Dento cav. uff. Alessandro, sostituto procuratore generale d'ap-
pello, membro supplente;

Ambrosini prof. Antonio, del Regio istituto superiore d'inge-
gneria di Roma, membro effettivo;

Di Carlo prof. Eugenio, della Regia università di Perugia, mem-
bro supplente;

Rosati gr. uff. prof. Francesco, avvocato di Aquila, membro ef-

fettivo;
Bafile comm. prof. Ubaldo, avvocato di Aquila, membro effettivo;
Volpe cav. Francesco, avvocato di Aquila, membro supplento;
Marinucci Gustavo, avvocato di Aquila, membro supplente.

3. - Corte di appello di Bari.

Greco comm. Francesco, consigliere di Corte d'appello, presi-
dente;

Gaggianelli cav. uff. Alfredo, consigliere di Corte d'appello, pre-
sidente supplente;

Cappuccilli cav. uff. Domenico, sostituto procuratore generale
d'appello, membro etiettivo;

Bianco comm. Tommaso, procuratore del Re, membro supplente;
De Semo prof. Pacifico Giorgio, della Regia università di Bari,

membro effettivo;
Graziani prof. Alessandro, della Regia università di Bari, mem-

bro supplente;
Lembo Giuseppe, avvocato di Bari, membro effettivo;
Dovio Raffaele, avvocato di Bari, membro effettivo:

Massari Enrico, avvocato di Bari, membro supplente;
Metta Nicola, avvocato di Bari, membro supplente.

4. - Corte d¿ appello di Bologna.

D'Angelo comm. Gennaro, consigliere di Corte d'appeHo, pre-
sidente;

Buzzi cav. uff. Michele, consigliere di Corte d'appe!Io presidente
supplente;

Bianchedi comm. Camillo, sostituto procuratore generale d ap-
plello, nietabro effettivo;
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Mazza cav. UtT. Giuseppe, sðstituto procuratore generale d'ap-
peRo, membro supplente;

Redenti prof. Enrico, della Regia università di Bologna, membro
effettivo;

Osti prof. Giuseppe, della Regia università di Bologna, membro
supplente:

Alangaroni Brancuti comm. Antonio, avvocato di Bologna, mem-
bro effettivo;

Macchiavelli cav Giuseppe, avvocato di Bologna, membro ef-
lettivo;

Cesari cav. Uff. Giulio, avvoento tlí Bologna, membro supplente;
Schiavi cav. Arnoldo, avvocato di Bologna, membro supplente,

5. - Corte di appello di Brescia.

Aldi cav. Uff. Michele, consigliere di Corte d'appello. presidente;
Durand cav. utt. Enrico, consigliere di Corte d'e.ppello, prost-

dente supplente:
Papa cav. uff. Carlo, sostituto procuratore generale d'appello,

membro effettivo;
Masci cav. Gino, sostituto procuratore del fle, membro supplente;
Gangi prof. Calogero, della Regia università di Pavia, membro

effettivo;
Battaglini prof. Giulio, della Regia università di Pavia, membro

supplente;
Caravaggi comm. Faustino, avvocato di Brescia, membro et-

feltivo;
Beretta cav. uff. Giovanni, avvocato di Brescia, membro effettivo;
Cattaheð Piett'b, avvocato di Dreseía, membro supplente;
Giovanardi Enrico, avvocato di Brescia, membro supplente.

6. - Corte di appello di Cagliari.

Conteddu comm. Giovanni, consigliere di. Corte d appello, pre-
sidente,

Corrias cav. uff. Giuseppe Emanuele, consigliere di Corto d'ap-
pcDo, prestdente supplente;

Canelles cav. uff. Gaetano, sostituto procuratore generale d'ap-
peRo, inembro effettivo;

Buzzi cav. uff. Gerolamo, sostituto procuratore del Ite, membro
supplente:

Iannaccone prof. Costantino, della Regia università di Cagliarl,
membro effettivo:

Tosato prof. Egidio, della llegia università di Cagliari, membro
supplente;
Angloni prof. Mauro, avvocato di Cagliari, membro effettivo;
Piga comm. Renato, avvocato di Caghari, membro effettivo;
Campus cav. Giuseppe, avvocato di Cagliari, membro supplente;
Napoleone Mario, avvocato di Cagliati, membro supplente.

7. - CoTie di appello di Catanta.

7.uccarello cav. uff. Francesco, consigliere di Corte d'appello,
presidente;

Ferroni cav. uff. Ettore, consigliere di Corte d'appello, prest.
dente supplente;

La Rocca comm. .Calcedonio, sostituto procuratore génerale di

appello, membro offettivo;
Li Gregni cav. ufL Domenico, sostituto procuratore generale di

appello, membro supplente;
Coniglio prof. Antonino, della Regia università di Catania, mem-

bro effettivo;
FerraTaprof. Francesco, della Regia universita di.Catania, mom-

kro supplente;
Ferlito cav. Giusepþe, avvocato di Catania, membro effettivo;
Guzzi comm. Ernesto, avvocato di Catania, membro effettivo;
Rossi Edmondo, avvocato di Catania, membro supplente:
Failla Guisino Ciro, avvocato di Catania, membro supplente.

8.- Corte di appello di Catanzaro.

Capurso cav. uff. Umberto, consigliere di Corte d'appello, pre-
sidente:

Squillaci cav. Vincenzo, consigliere di Corte d°appello, presidente
supplente; •

Parisi cav. uff. Luigi, sostituto procuratore generale d'appello,
membro effdttivo:

Marasco cav. uff. Sallustio, sostituto procuratore generale d'ap-
pello, membro supplente:

Sabatini prof. Guglielmo, della Regia univorsitA di Catania,
membro effettivo:

Condorelli prof. Gratio, della Regia universi't! di Catania, mem-
bro supplente;

Barbieri comm. Giuseppe. avvocato di Ca anzarn, membro of
í< tiivo;

Pugliose rav. tiff. Francesco Saverio, aivocato di Chtanzaro.
menibro elTettivo;

Monensi Giuseppe, avvocato di Catanzaro, membro supplente;
Pittelli Domenico, avvocato di Catanzaro, membro supplénto.

9. - Gorte di appello di Firenze.

Araimo comm. Alberto, presidente di sezione di Corte d'appello,
presidente;

Fanelli comm. Ulrico, consigliero di Corto d'appello, presidenta
supplente;

Serra Ferracciu comm. Antonio, sostituto procuratore generale
d'appello, menibro effettivo;

Ridolfl comm. Carlo, sostituto procuratore generale d'oppc11o,
membro supplente;

Brunetti prof. Giovanni, della Regia università di Firenze, mem-
bro effettivo;

Cicala prof. Francesco Bernardino, della Regia universit/L di Fi-

renze, membro supplente;
Barsanti comm. Eugenio, avvocato di Firenze, membro effettivo;
Montanelli comm. Carlo, avvocato di Firenze, membro effettivo;
Rocchi cav. Luigi, avvocato di Firenze, membro supplente;
Toninelli Oreste,' avvocato di Firenze, membro supplente.

10. - Corte di appello di Genora.

Isola comm. Luigi, presidento di sezione di Corte d'appello pro-
sidente;

Cacciapuoti cav. uff. Antonio, consigliere di Corte d'appeno, pro-
sidente supplente;

Azara comm. Ettore, avvocato generale di appello, membro ef-
fettivo;

Toesca comm Giuseppe, sostituto procuratore generale di ap-
pello, membro supplente,

Nattini prof. Angelo, dela llegia università di Genova, membro
effettivo:

Luzzatto prof. Ruggero, della Regta università di Genavn, mem-
bro supplente;

Storace Nicolð, avvocato di Genova, membro effettivo;
Carbone Camillo, avvocato di Genova, membro effettivo;

'

Gusmani Franco, avvocato di Genova, membro supplente;
Beauregard comm. Eugenio, avvocato di Genova, membro sup-

plente.

11. - Corte di appello di 3tessina.

Pensavalle comm. Francesco, consigliere di Corte d'appello, pre-
sidente:

Donato cav. uff. Luigi, consigliere di Corte d'appello, presidente
supplente;

De Angelis comm. Edoardo, sostituto procuratore generale di

appello, membro effettivo;
Berardi comm. Corradino, sostituto procuratore generale di ap-

pello, membro supplente;
Pugliatti prof. Salvatore, della Regia università di Messina, mem-

bro effettivo;
Lipari prof. Francesco Giuseppe, della llegia universitû di Mes-

sina, membro supplente;
Ruggeri cav. Pasquale, avvocato di Messina, membro effettivo;
C1raolo comm. Giuseppe, aYvocato di Messina, membro effettivo;
Lumia comm. Emilio, avvocato di Messina, membro supplente;
Ð0nati comm. Carlo, avvocato di Messina, membro supplente.

12. - Corte di appello di .Vilano.

Fabani comm Ernesto, presidente di Sezione di Corte d'appello,
presidente;

Della Sala Spada comm. Edoardo, consigliere di corte d':tppello,
presidente supplente:

Froia comm. Giustino, sostituto procuratore generale di appello,
membro effettivo;

Stasi comm. Carlo, sostituto procuratore generale d'appoHo mem-
bro supplente;

Pacchioni prof. Giovanni, dolla Regia universitA di Milona, mem-
bro effettivo:

Delitala prof. Giuseppe, don'UniveTsità Cattolica del Sacro Cuore
di Milano, membro supplente;

Bregoll comm. Camillo, avvocato di Atilano, membro effettivo;
Tacconi comm. Giuseppe, avvocato di Milano, membro effettivo;
Mariani comm. Giuseppe, avvocato di MUano, membre suoplente;
Serrao cav. Mario, avvocato di Milano, membro supplente.

13. - Corte di oppello di Napoli.

Masucci comm. Teodoro, presidente di sezione di Corte d'ap-
pello, presidente;

Novelli cav. uit. Costantino, consigliele di Corte d appello,_ pre-
sidente supplente;
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Brasiello comm. Teucro, avvocato generale d appello, .membro
0116ttivo;

Pelosi conim. Giuseppe, sostituto procuratore generale d'appello,
membro supplente;

Seuto prof. Carmelo, della llegia università di Napali, membro
effettivo;

Trifone prof. Romualdo, della llegia università di Napoli, mem-
bro supplente;

Stably gr. uft, Raffaele, avvocato di Napon, membro effettivo;
Minozzi gr. Uff. Carlo, avvocato di Napoli, membro effettivo;
Morselli cav. uff. Edgardo, avvocato di Napoli, membro supplento;
MaMrolilli cav. Mario, avvocato di Napoli, membro suplilente.

M. -- Corte di appello di Palermo.

Sinalra cav. uff, Giovanni, consigliere di Corte d'appello, pre-
sidente;

lUnaldi cav. uff. Giuseppe, consigliere .di Corte d'appello, pre-
sitlente supplente;

Giact;ono cav. uff. Giuseppe, sostituto procurature generale d'ap-
pello, membro effettivo;

Peccolella cav. uff. Giovanni, sostituto procuratore generale d'ap-
pello, membro supplente;

Scaduto prof. Gioacellino, della Regia universitá di Palermo,
membro effettivo;

Maggiore prof. Giuseptie, della llegia università di Palermo,
roembro supplente;

Ilestivo prof. gr. uff. Einpedo 10, avvocato di Palermo, mémbro
offettivo;

Viola Boscaino conim Giuseppe, avvocato di Palermo, membro
offettivo;

Ziino comm. Agostino, avvocato di Palermo, menibro supplente:
Alaimo colnin. Aluedvo, avvoeuto t)i Palermo, ineinbro supplente.

15. - Cor/c dl upµello di Roma.

Iluggiero cav. uff. Giovanni, consigliere di Corto d'a¡ pello, pre-
sidente;

Dodaro cav. tiff. Francesco, consigliero di Corte d'appello prest-
dente supplente;

Misasi cav. uff. Luigi, sostituto procuratore generale d'appello,
leembro effettivo;

Siracusa cav. uit. Prancesco, sostituto procuratore generalo di
appello, membro supplente;

Messina prof. Giuseppe, della Regia università di Roma, mem-
bro effettivo;

Santoro prof. Arturo, della llegia universifft di Cagliart, membro
supplente;

Forges Davanzati conim. Errico, avvocato di Roma motphro
effettivo;

Orlando gr. uff. Antonio, avvocato di Roma, inembro effettivo;
Alberti gr. tiff. Antonino, avvocato di Roma, membro änpplente:
Pergola cav. uff. Ubaldo, avvocato di ilonia, meinbro supplento.

16. - Corte di appello di Tortno.

1:Lina cav. Uff. Osenr, consigliere di Corte d'appello, presidente;
natile cav. uff. Enrico,.consigliere di Corte d'apl>ello, presidente

supplente;
Meretti conun. Giuseppe, sostituto procuratore generale di ap-

pello, luembro effettivo;
Dompè env. uft. Eugenio, sostituto procuratore geliorale d'ap-

pello, membro supplente;
Alaroi prof. Fulvio, della Regia università di Torino, membro

effettivo;
Crosa prof. Emilio, della Regia università di Torino, membro

supplento:
Majorino comm. Carlo, avvocato di Torino, membro e."fottivo;
Gianotti Lavinio, avvocato di Torino, meinbro effettivo:
Floretta env. Oreste, avvocato sli Torino, membro supplente;
Patriarca cav. uff. Franco, avvocato di Torino, membra sup-

plente.

1"i. - Corte di ûppello di Trieste

Antonini cav. utt. Alfredo, consigliere di Corte d'apptilo, pre-
sldente:

Marinucci env. uff, Donifacio, consigliere di Corte d'apl3ello, pre-
sidente supplente;

Tasso comm. Luigi, sostituto procuratore generale d'appello,
membro effettivo;

Verzi cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale del De, mem-
bro s'upplente;

Lidina prof. Manlio, della Regia università di Triestg, membro
eflettivo;

Spadón prof. Giovannt, della Regia urtivets&A di. Trieste, ineln-
bro supplente;

Cosulich Antonio, avvocato di Triesto, membi-o elTettivo;
Amodeo Giorgio, avvocato di Trieste, inembro effettivo;
Gavazzi Ugo, avvocato di Trieste, inentbro supplente;
Marsico Giorgio, anocato di frieste, inembro supplento.

18. - Corte di appello di Venezia.

Chiappelli colinil. Alberto, presidente di sezione di Corte d'ap•
pello, presidente;

Pestarino cav. ufL Epifanto, consigliere di Corte d'appello, pro-
sidente supplente:

Dalla Mura cav.. uff. Mario, sostituto procuratore genera!c d'ap-
Dello, membro effettivo;

Calderone cav. uit. Giovanni, sostituto procuratore del Ro. mom-
bro supplente;

Manzini prof. Vincenzo, della tægla uurversna utrauova, mem-

l>ro effettivo;
Digiavi prof. Walter, del Regio istituto superiore:dbscienzo eco-

nomiche e commerciali di Venezia, vielubro supplebt
Donatelli comm. Plinio, avvocato di Venezia; monthrd offettivo;
Brass Alessandro, avvocato di Venezia, membro effettho;
Pasetti Dombardelho l'go, avvocato di Venezia, :mónibro sup-

plente;
Pivato Ugo, avvocato di Venezia, membro sunnlonta.

Il .Uinistro: DE Fittsc1set.

ALLEGATO II.

Numero dei procuratori legati che potranno essere .iscritti negIl
albi per l'anno 1935, eccetto quelli i quali hanno 11 .diritto
alla iscrizione senza 11alitazione.

,
1. - Corte di uµµello di .incona.

1. - Ancona . . . . . .

4 .5. - Macerata
. .. . . .

a

2. - Ascoli Piceno
. . .

I G. - Pesaro
. .

3. - Camerino
. . . . .

1 1. - Urbino
. . .

.

4.-Fermo ......5

2. -- Corte di appeno.di pala.
(N. 37).

8. - Aquila , , , , , . id 15. - Pescara . . . . , ,
4

9. - Avezzano . . . . .
3 13. -- Sulmona

. .
. . .

6

10. - Chieti . . . . . .
I H. - Teramo

. . . . . . 3

11. - Lanciano . . . . .
10

3. - Corte di appello di flori,
(N. 56).

15. - Bari
, . . . . . .

30 18. - Lecco . . . .
. . . 10

16. - Brindisi
. . . . . .

3 19. - Tutanto . . . . . . &

17. - Foggia . . . . . .
8 20. - Trani . . . . . I

4. - Corte di appello di Dolögud.
(N. 40).

21. - Bologna . . . .
.

10 25. - Parma . , , . . . G

22. - Ferrara . . . . . . 2 20. - Piacenza J
. .

4

23. - Forli . . . . . . .
4 27. - flavguna . . . . .

3

24. - Modena . . . . . .
7 28, - Re o ida . . . &

5. - Corte di appello diußreseia.
(N. 26).

29. - flergamo . . , , .

8 31.-- Cremong . . . . , 4

30. - Brescia . . . . . . 12 32. -- Mantova . . . .. .
2

6. - Corte di appello di CR0tfari.
(N. 18).

33. - Cagliart . , , , . . 3 36. - Oristano .. , . . .
2

34. - Lanusei . , , , . . 1 37. - Sassari . . . . . 10
35. - Nuoro . . . . . .

1 38. - Tempio I ayan!a . . 1

7. - Corte di appello di Catania.
(N. 24).

39. - Caltagirone , , , .
2 49. - Ragusa. , , , , . .

4

40. -- Catania . , , , , .
8 43. - Siracusa , , , , ,

6

41. - M0dica . se . . . 4
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8. - Corte di appello di Catanzaro.

(N. 25).

44. - Castrovillari . . . . 1 48. - Nicastro , , , . , 2

45. - Catanzaro . . . . . 8 49. - Palmi , . . . . .
6

46. - Cosenza , , . . . . 5 50. - Rossano . . . . . . 1
47. - Locri . . . . . . .

1 51. - Vibo Valentia . . .
1

9. - Corte di appello di Firenze,

(N. 40).

52. - Arezzo . . . . . .
4 57. - Montepulciano. . . . 10

53. - Firenze . . . . . .
10 58. - Pisa

. . .
.

. . ,
2

54. - Grosseto
.
. . . . .

3
.

59. - Pistoia
. . . . . . 2

55. - I ivorno
. . . . . .

3 60. - Siena , , . , . , a 2
56. - Lucca . . . . . . .

4

10. - Corte di appello di Genova.
(N. 31).

61. - Genova . . . . , .
13 64. - San Remo

. . . . .
5

62. - Imperia .
. . . . .

2 65. - Savona
. . . . . .

4
63. - Massa

, .. . . . .
3 66. - Spezia• , . . . . .

4

11. - Corte di appello di Messina.
(N. 19).

67. - Messina
. . . . . .

10 69. - Reggio Calabria , . 5
68. - Patti

.
.• . . . . .

4

12. - Corte di appello di Milano.

(N 77)

70. - Busto Arsizio
. . .

ß 74. - Pavia
.

. . . . . .
7

71. - Como
. . . . .

. .

6 75. - Sondrio
. . . . . .

5
72. - Milano . . . . . .

35 76. -- Varese
.

.
.

.
. .

5

73. - Monza . . . . . .
8 77. - Vigevano . . . . .

5

13. - Corte di appello di Napoli.
(N. 95).

78. - Ariano Irpino . . .
3 85. - Melfl

. . . . . . . 4
79. - Avellino . . . . . 5 86. - Napoli . . . . . . 33
80. - Benevento

.
. . . . 6 87. - Potenza

. . . . . .

4
81. - Campobasso . . .

6 88. - Salerno
. . . . . .

12
82. - Isernia

. . . . . .
4 89. - S. Ang. dei I,ombardi 6

83. - I agonegro . . . . .
4 90. - Santa Maria C. V. . 5

84. - Matera . , , . . .
4

14. - Corte di appello di Palerrao.
(N. 61).

91. - Agrigento . . . , . 5 95. - Palermo , , , . .
30

92. - Caltanissetta . . . .
1 96. - Sciacca

. . . . . .
2

93. - Enna
. . . . . . .

3 97. - Termini Imerese
. .

I
94. - Nicosia . . . . . .

4 98. - Trapani . . . . . .
15

15. - Corte de appello di Iloma.

99. - Cassino . . . . . ,
7 104. - Spoleto . . . . . .

6
100 - Frosinone

. .
. . . 5 105. - Terni

. . . . . . . 4
101. - Perugia . . . . . .

6 106. Velletri
. . . .

. . 4
102. - Rieti

. . . . . . .
6 107. - Viterbo . . . . . ,

4
103.-Roma e... . .

.30

16. - Corte di appello di Torino.
(N. 60).

108. e- Alba
. . . . . . . . 3 114. - Cuneo , , , . , ,

5
109. - Alessandría

.
. . ,

4 115. - Ivrea
. . . . . . 4

110. - Aosta
. . . . . . 2 116. - Novara

. . . . . . 4
111. - Asti

. . . .
.

-

.
4 117. - Pallanza . . . . .

3
112. - Biella

. . .
. . . . 4 118. - Torino . . . . . . 15

113. - Casale Monferrato
.
6 119. - Vercelli . . . . . . 6

17. -- Corte di appello d¿ Trieste.

(N. 20).

120. - Capodistria . . . .
2 124. - Tolmezzo

. . . . . 1
121.-Flume ......2 125.-Trieste ......5
122.-Gorizia ......2 126.-Udine.......4
123.-Pola.......3 127.-Zara. ......1

18. - Corte di appello di Venezia.
(N. *o0).

128. - Belluno
. . . . . . 1 133. - Trento . . . . . .

3
129. --- Bolzano

. . . . . . 3 134. - Treviso . . . . . .. 4
130. - Padova

. . . . . . 6 135. - Venezia . . . . . .
10

13L - Rovereto . . . . . 4 136. - Verona
.

. . . . . 5
132. - Rovigo , , . . . . 5 137. - Vicenza . . . . . .

3

Il 31inistro: DE FRANCISCI.
(113)

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1934-XIII.
Nomina dei componenti 11 Consiglio di amministrazione det•

l'Ente nazionale per l'artigianato e le piccole industrie.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZÏONI

Yista la legge 20 marzo 1928, n. ß31, con la quale è stato
riordinato l'Ente nazionale per le piccole industrie;
Visto il R. decreto 24 agosto 1928, n. 2431, che approva

lo statuto dell'Ente predetto;
Visto il decreto Ministeriale 14 marzo 1931 col quale è stato

ricostituito il Consiglio di amministrazione del suddetto

Ente;
Ritenuta la necessità di provvedere alla rinnovazione del

Cousiglio di amministrazione dell'Ente predetto;

Decreta:

Art. 1.

A far parte del Consiglio di amministrazione delPEnte na-
zionale per l'artigianato e le piccole industrie sono chiamati
i signori:

Buronzo on. prof. Vincenzo, deputato al Parlamento, in
qualità di presidente;

Veroi gr. uff, ing. Gomberto, ispettore generale corpo,
rativo;

Roselli comm. dott. Ugo, direttore capo divisione:
Dente comm. dott. Massimino, direttore capo divisione;

in rappresentanza del Ministero delle corporazioni.
Lazzari comm. dott. Tommaso, ispettore superiore di ra<

groneria ;
Nesi comm. Adolfo;

in rappresentanza del Ministero delle finanze.

Guarneri gr. uff. prof. Felice;
Luciani comm. dott. Sebastiano:

in rapliresentanza della Confederazione fascista degli ins
destriali.

Eliseo cav. Giovanni;
in rappresentanza della Federazione nazionale fascista de-

gli artigiani.
RavA gr. uff. ing. Beppe;

in rappresentanza dell'Istituto veneto per il lavoro.

Il Consiglio predetto durerà in carica fino al 31 marzo 1937,

Art. 2.

A far parte del Collegio dei revisori dell'Ente nazionale
per l'artigianato e le piccole industrie sono chiamati, per
l'anno corrente, in qualità di effettivi, i signori:

Schanzer comm. dott. Ottone;
Pastorello comm. dott. Leonida;
Arinanni gr. uff. rug. Ricciotti.
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In qualità di supplenti i signori:
Lubrano cav. uff. dott. Enrico;
Bianco cav. Biagio.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 novembre 1934 - Anno XIII

ll Ministro per le corporazioni:
131Ussoun.

(120)

I

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1934-XIII.
Approvazione della convenzione stipulata tra la Mutua Ita-

liana di assicurazione bestiame in Itoma, e la Società anonima
cooperativa di assicurazione bestiame « La Cremonese » in Cre-

mona, per la concentrazione dell'esercizio assicurativo.

IL CAPO DEL GOVERNO

I'llI31O MINISTÏtO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il II. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 51, il R. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1200, con-
cernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il II. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059., concer-

nente il concentramento e liquidazione delle imprese di assi-
enrazione;
Considerato che la Associazione Mutua Jtaliana di Assi-

curazione Restiame (M.I.A.B.) con sede in Roma, e la So-
cietà anonima cooperatica di assicurazione bestiame « La

Cremonese », con sede in Cremona, hanno deliberato la

concentrazione del loro esercizio. assicurativo mediante tra-
sferimento dell'intero portafoglio della seconda di dette
società alla Mutua Italiana di assicurazione bestiame;
Considerato che le predette Società risultano attualmente

autorizzate ad esercitare nel Regno l'assicurazione contro
i danni della mortalità e del deprezzamento del bestiame;
Considerato che la Mutua Italiana di Assicurazione Be-

stiame (M.I.A.B.) dispone di attività sufficienti a coprire
le riserve premi e sinistri risultanti dalla concentrazione;
Vista la convenzione in data 4 dicembre 1934 dalla quale

risultano le modalità e condizioni per la esecuzione della
deliberata concentrazione;

Decreta:

Art. 1.

Ë approvata la convenzione stipulata il 4 dicembre 1934

per notaio Pietro Mascherpa fu Angelo di Cremona

in. 22856-5340 di repertorio) tra l'Associazione Mutua ita-
liana di assicurazione bestiame, con sede in Roma e la So-
cietà anonima cooperativa di assicurazione bestiame « La
Cremonese », con sede in Cremona, per la concentrazione
del loro esercizio assicurativo mediante il trasferimento
delPintero portafoglio della seconda di dette, Società alla

$1utua Italiana di assicurazione bestiame.

Art. 2.

La Mutua Italiana di assicurazione bestiama è suforiazata
a continuare l'assicurazione contro i danni della mor liti
e del deprezzamento del bestiame.

Art. 3.

A revocata nei confronti della Società anonima coopera-
tiva di assicurazione « La Cremonesei, con sede, in Cre-

mona, Pantorizzazione ad esercitare Passicurazione contro i
danni della mortalità e del deprezzamento del bestiame.

Roma, addì 31 dicembre 1934 - Anno XIII

p. Il Ministro: Asquna.

(99)

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1934-XIII.
Determinazione dell'aliquota di tassa dLscambio par le impora

tazioni di legname resinoso da opera.

IL MINISTIIO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011, e Part. 5 del R. decreto-legge 11 lu-
glio 1931. n. 891, che disciplinano la riscossione della tassa
di scambio sul legname resinoso da opera tanto di importa-
zione che di produzione nazionale;
Ritenuta la opportunità, avuto riguardo ai prezzi di mer-

cato, di modificare le aliquote della tassa di scambio per il
detto legname importato dalPestero;

Decreta :

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul le-
gname resinoso da opera proveniente dalPestero, giusta le
norme di cui all'art. 83 della legge citata, l'aliquota di tassa
di scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle dogane,
all'atto della importazione, per il periodo dal 1° gennaio al
30 giugno 1935, tenuto conto dei prezzi medi del semestre in
corso ragguagliati al peso, viene determinata nelle seguenti
misure:

ALIQUOTA
di tassa di

LEGNAME RESlNOSO DA OPERA scambio

(abete, Iarice, pino) per quin.
tale
Lire

Travi semplicemente squadrate con Pascia non sog-

gette per loro natura ad ulteriori lavorazioni , , , 0, 70

Rozzo o semplicemente sgrossato con Pascia a .E , - 0,40
Segato:

a) tavolame di 4 metri e sopra e sotto misure: tra•

vature di qualunque lunghezza . . I 20

b) tavolame sotto i 4 metri (detto comunemente

cortame) ......ranssa.....,« 0,90

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Ministra: Jcso.

(122)
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DECRETO MINISTEIIIALE 20 dicembre 1934-XIII.
Determinazione dell'aliquota di tassa di scambio per l'impor=

tazione del legpame comune rozzo di abete, pino e larice, desti-
nato alla fabbricazionë deña cellulosa.

IL 3lINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 15 a 83 della legge sulla tassa di scambio
28 hrglio 030,p. 1011 e Part. 5 del II. decreto-legge 11 Iti-

gÏio 1931, n. 891, che disciplinano la riscossione dcIla tassa di
.seainbio sul leg:rame resinoso da opera ;
Visto il decreto Ministeriale 12 novembre 1934 concernente

là determinazione di una speciale aliquota di tassa di scambio

per il legno comiine rozzo di abete, larice e pino importato
dall'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa).

Decreta:

Agli effetti dell'applicazione della fassa di scambio sul le-

guaine comune rozzo di abete, larice e pino proveniente dal-
I'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa), Faliquota della tassa di

scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle dogane all'atto
della importazione, per il periodo dal 1 gennaio al 30 gin-
gno 1935, tenuto conto dei prezzi medi del detto legname e

della sua destinazione, viene determinato nella misura di
lire 0,15 per quintale, limitatamente ai quantitativi impor-
tati in esenzione da dazio specifico e da dazio sul valore a

norma del R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1082, ed entro i

limiti del contingentamento anuuo previsto dallo stesso de

creto-legge ora citato, e semprechè siano osservate le norme
e condizioni stabilite dal Ministro per le finanze ai fini del
beneficio doganale.
Il presente decreto sait registrato alla Corte dei conti e

publificato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 20 dicembre 1931 - Anno XIII

Il Ministro: Jcso.

(121)

DECJtETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nell• forma italiana.

N. 533 D.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Doblanovich » è di origine its-

liana e che in forka delFärt. 1 di detto decreto-legge deve
riassaniere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Doblanovich Maitino, figlio der fu Mat-
teo e della Maria Persich, nato a Sanvincenti il 22 maggio
1895 e abitante a Sansineenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Dobbiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto' il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ottochian
Maria di Giuseppe e fu Maria Petech, nata a Sanvincenti
11 13 agosto 1903, ed ai tigli nati a Sanvincentil: Giacomo,
il 18 lugliio 1923; Francesco, il 28 settembre 1926; Giovan-
ni, il 18 marzo 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. E
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istanioni anzidette.

,Pola, addì 20 febbraio 1932 - Anno X

-,
Il prefetto : Fosem.

(8608)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1aa4-XIIL N. 537 D.

Nomina del sig. Martini Camillo a rappresentante di agente IL PREFETTO

di cambio presso la Borsa valori di Genova. DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Pitto Davide Ema-

nuele di Matteo, agente di cainbio presso la Borsa valori di

Geuova, ehiede la nomina a suo rappresentante alle grida
del sig. Maldini Camillo fu Clementfy
Visto il relativo atto di procura 20 notenbre 1934-XIII

per notaio Øûësanella'df Genova;
Visti gH altri documenti prodotti nonchè i pareri favo-

revoli lel Consiglio provinciale de1Peconomia corporativa,
della Deputazione di borsa det Comitato direttivo degli
agenti di cainMo di Geriova;

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222; e 9 aprile
1925, n. ß75;

Decreta:

Il sig. Martirii Cainillo fu Clemente & nominato rappre-
sentante del .sig. Pitto Davide Emanuele di Matteo, agente
di cambio presso la Borsa valori di Genova.

Roma, addl 30 dicembre 1934 - Anno KIII

IJ Ministro : Jose.
(98)

Veduti il R. decerto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Doblanovich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. -Doblanovich Matteo, figlio del fu Mat-
too e della Maria Persich, nato a Sanvincentil, il 25 settem-
bre 1888 e abitante a Banvincenti, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Dobbiani ».
Con la presente determiinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzi etta anche, alla moglie Mattias

Eufemia di Giuseppe e di Oliva ßimunovich, nata a fšanvin-
centi il 28 maggio 1804, ed ai figH náti aSauvincenti: Maria,
l'8 maggio 1912] Giovanni, il 6 febbraio 1917) Matteo, 11 SS
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settemi re 1919; Martino, il 16 giugno 1922; Eufemia, il 16 Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
luglië 1926; Alaria, il 22 novembre 1928. melità iiòriinata;
11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà nottilcato all'interessato a termini del n. E
ed nyrA ágni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. I eG delle istruzioni nuzidette.

Pola, addì 29 febbraio 10'If - Anno K

ll profetto: FOSCHI.
(8690

N. 328 D.
IL PItEFET'í'O

DELLA PI:OVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 It. decreto T aprile 1937, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conie-
note fiet 11. decieto-fegge 1ð gefiiiaio 1928, n 17, stilla insti-
i uzidne iii forma italiana dei tognomi delle famiglie della
Venezia *I'rldentina ed il decreto Mînisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la caecuzione del 10. decreto-

legge enzidetto,
liitenuto che il cognome à Dublanovich » di origitte ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Comniisuione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

Il cognonui del sig. Doblanovich Antonio, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Postianaz, nato a Sauvincenti il 16 di-
rembre 1877 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Dobbiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della def. mo-
glie Maria Doblanovich, nati a Sansineenti: Gregorio, il
2 giugno 1906, e Giuseppe, il 7 aprile 1904; alla nuora Eufe
mia Jugovas di Giuseppe e di Lucia Dullessich, meglie di
Giuseppe Doblanovich, nata a Sanvincenti il 23 gennaio
1905 ed ai nipoti, figli di Giuseppe Doblanovich e di Eufe-
niia Jugovaz, nati a Banvincenti: Antouio, il 24 ottobre
1924, Giovanni, il 21 agosto 1927, Giuseppe, il 17 marzo
1929 e Maria, il 7 marzo 1930.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addi 29 febbraio 100 - Anno X

ll pre/ct/o: Fowni.
8610)

N. 527 D.

IL PiildFETTO

DIDLLA PllOVÏNCIA IflcLL'18TI:TA

Veduti il TI. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
I uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .1 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
h gge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Doblanovieb n di origine ita.

tiana o che in forza dell'tret. 1 di detto decreto-legge dev,
riassumeie funna italiana;

Decreta :

Il cognome del.sig. Doblanovich Autoni6, figlio del fu Gio-
tanili e della fu Fosca Cherzan natò a Sänvînceriti 11 21 di-
cembre 1861 e abitante a Santincanti, à testituito, a tut1i
gli effeth di legge, nella forma italiana di « Dobbiani ».
Con la presente determinazione tiene Hdotto 11 cognome

nella forma itaÍiatia anzidetta anche alla moglie Madrus-
san Fosca di Michele e di Fosca Ottochiang fiata a Ban-
vincenti l'il aprile 1870 ¡ äi figli nati a Sdnsincenti: Anto-
nio, 11 16. genilaio 1898; Giovanni, l'11 80tteinbre 181
Fosca, il 23 ottobre 1903; Martino, il 26 dicehlbre 1Wa;
Olisa, il 27 giugno 1908; Rosa il i° ottobre 1913; Giuseppe,
il 4 settembre 1916; Eufemia, 11 21 marzo 1921; alla ndoba
Maria Percovich fu Oregorio e di Maria Carich, moglie di
Antonio Doblanovieh, nata a Sauvincenti il 26 luglio 1898;
ai nipoti, Ílgli di Antonio Doblanovich e di Maria Perco-
Vich, nati a Sauvincenti: Anna, il 10 novenibre 1919; Branco-
Giovanuit l'8 agosto 1921.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato.nll'interessato & termini del a. i
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nu. A e 5 delle istruzidni anzidette.

Pola, addl 29 febbraio 1932 - Anno X

]| arnfidit.- L'meur.

(8011)

N. StiG D.
TL PREFETTO

llELLA Pit0VINCIA DELL'18TREA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4WI, the estende a

tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte
aute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiaria dei cognomi dellç fluniglie della
Venezia 11'ridentina ed il Êecreto Ministeriale 5 agosto 1934
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge ansidetto;
Ritenuto che i cognomi « Dussich » e a Poropat » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italinua:
Udito il parere della ComúlTesione ionsolini' ai osita-

mente nominata;
Decreta:

Il cogärime della signora Poropat Mari:( n·d. Yli -Onssich
Matteo, figlia di Michele e di Olarich Oaterind, nata a Can-
fanaro il 1° ottobre 1890 e abitante a Canfanard,'sono testi-
tuiti, a tutti gli clietti di legge, nella forma italiaua di « Po-
retti » e « Dussi » (Poretti ved. Unssi).
Con la presente determinazione viene tidotto 11 cágnome

nella forma italiana di « Dussi » álla figlia Giovanha, nata
a Canfanaro il 2 marzo 1922 ed ni figliaetti, figli: del f
Matteo Dussich a fu MAria Giabran, Sati a Osufhùat'à: Au-
tonio, il 21 giugno 1907; Maria, il 13 novembre $912, Eufe-
mia il 6 giugno 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata, a termini del n. ':
ed avrà ogni altra esécnzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola. addi 12 aprile 1932 - Anno X

// perieno : Fosent.

(8614)



220 16-1--1935 (XIII) - GAZZETTA IJFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 13

IL PIIEFETTO
N. 523 D. PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti î territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 14. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Draghissich » è di origine ita-

liana e che in forzg dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-

niente morninata;
Decreta :

Il cognoine del sig. Dragliissicli 3fatteo, figlio del fu An-

tonio e (lella fu Benovich 31aria, unto a 31arzana (Dignano)
l'11 settembre 1861 e abitante a. Marzana (Dignano), è re-

stituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana di
« Dragliessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla inoglie Radessich
3Iaria fu Giovanni e fu Draghissich 31aria, nata a 3Iarzana
il 12 febbraio 1868 ed al figlio llocco, nato a 3Iarzana il
2 ÏuglÏo 10il.
Il presente <1ecreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2

<d avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 febbraio 1932 - Anno X

(8615) Il prefetto: Fasem.

N. 27 E.
IL P11EFETTO

lŒLLA PILOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia. Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Erich » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 (li detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Erich (Erik) 31icliele, figlio di Enrico
e della fu Rardoch 31aria, nato a Novacco di 31ontona il 2

giugno 1886 e abitante a Buie d'Istria, è restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Erico ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Pavat Giu-
seppina fu Pietro e di Giovanna Lacosegliaz, nata a 3Ion-

tona, il 5 aprile 1901., ed ai figli nati a Villa Gardossi: Zita
Ginseppina, il 27 marzo 1922; Enrico, il 1G febbraio 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune <11 attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini <lel n. 2
al avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pol:t, atidi 18 nuitzo 1032 - inno X

(8619) 11 prefetto: Fosem.

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per le finanze, ha rimesso in data 10 gennaio
1935-XIII, all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il seguente
disegno di legge:

Conversiðne in legge del R, decreto-legge 10 dicembre 1934, n. 204,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 1934-XIII, n. 306.
che modifica l'importo del premio di arruolamento nell'Arma dei

Carabinieri Reali e nel Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

(128)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzinNF GFNERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 11.

Media dei cambi e delle rendite

del 14 gennaio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . , 11.70

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . s 57.55

Francia (Franco) . . . . .
. . . . . . . . • •

.

77.30

Svizzera (Franco) . . . . .
. . . . . . . . . . . 379.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . •
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . • 2.95

Austria (Shilhng) . . .
. . . . . . . - · · · ·

-

Belgio (Belga) .
. . . . . . . . .

. . . . . . . 2.745

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . • s . .
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . . 11,70

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . .

49.05

Cile (Peso) .
.
. . . . . . - · · = · · · •

-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2.58

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.6904

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . , , . .
. . . . . . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . .
2.89

Olanda (Fiormo) . . . . . . . . . . . . . . . . 7.925

Polonia (Zloty) , , , , . . . . . . . . . . . . .
221 -

Rumenia(Leu)... ............. -

Spagna (Peseta) . , , . . . . . . . . . , , -. .
160.07

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . , , 2.98

Turchia (Lira turca) . . . , . . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . .
. . . . . . .

-

U RS S. (Cervonetz) . . . , , , , , , . . .
-

Uruguay (Pesc) . . . . . , , . . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . , , , . 83.425

Id. 3,50 % (1902) , , . . . , , . , , . , , . 81.975

Id. S%lordo .,............. 60.55

Prestito Conversione 3,50 % . . . . , , , , , , , . 82.30

Ohbligazioni Venezie 3,50 % , . . . , , , , , , . 91.35

Buoni novennali 5 % Scadenza 1010
, , , , , . . .

103.975

Id. id. 5 % id. 1941 , . , . . . . . 104.15

Id. id. 4 % id. 1943
. . , , , , , .

09.25
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAl E DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubt>licazione)• Rettiilche d'intestazione. Elenco n 26.

Si dichiara che le rendite seguenti per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
.ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETRFÍCA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Bueno Tesoro 1561 Cap, 22.500 - Aonzo Camilla di Salvatore, minore sotto la Aonzo Olga-Camilla di Salvatore, minore
Novennalp
? serie 9. p. del padre. ecc. Come contro.

3,50°/o 23852 70 - Cavalcanti Antonietta fu Michele, moglie di Cavalcanti Amalia-Antonietta fu.Achille, mo-
(1902) Gabrielli Antonio di Gabriele, domt, a Co- glie ecc. come contro,

senza.

3, 50 ?'e 290736 105 -- Intestate come la precedente, ipoteente. Intestate come la precedente ipotecate.
» 296 63 35 -
» 379õ77 59, 50

x 693120 35 - Zannino Giuseppe fu Raffaele, domt a Sti. Zannino Luigi-Giuseppe fu Raffaele domt.
10 iHegg o Calabria), ipotecata, a Stilo (lleggio Calabria), ipotecata.

3,50 '

5140 70 - De Falco Emanuela di Giuseppe, nubile, De Falco Emanuela dí Gíuseppe, minore
(mate 2361 350 - domt. a Bella (Potenza). sotto la p. p. det padre, domt. a Bella (Po-

tenza).

3,50 /a 359115
. 115,50 Guido Rosetta fu Francesco, minore sotto la Guido Maria-Rosa fu Francesco, minore ecc.

p. p. del a madre Francesca Levrero di come contro.

Giovanni. ved. di Francesco Guido domt.
a Voltaggio (Alessandria).

I 209191 70 -- Marino Luigi fu Mariano, domt. a Napoli. Marnio I,uigi fu Mariano, domt. a Napoli.

I 396783 91 -- Marino Rosa fu Cono, domt. a Napoli. Marmo Rosa fu Cono, domt. a Napo1L

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debíto pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
cliiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblienzione di questo avviso, ove non siano state noti-
ûcate opposizioni a questa Direzione generale, le iritestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 5 gennaio 1935 - Anno XIII. - 11 direttore eenerale: CIARaoCCA.

(85)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillËZIONE GENEftALE DEL bEluTO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di certilicati di rendita nominativa.
(2= pubbNea:lune).

Conformémente alle disposizioni (legit articott is det testo ttnico (telle leggt out Debito pubblico, apprúvato con it, decreto 17 Iti•

glio 1910, n. 636 e 75 del regoinmento generale approvato con it. decreto 19 febbraio 1911. h. 298.
Si notifica che at termini dell'art. 13 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto ddal•

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione attinctie. Previe le formalitA prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuort 81 dituda pertanto chtunque possa avervi interesse, che sei mest dopo la pritna delle prescritte tre pubblicazioni del pres6nto
avvise stilla GazzeMa Uffíciale, si tilasceranno i nuovi certificati, cualora in questo terinit3e non vi siano state opposiziolli notiilcate a

questa Direzione eenerale nel modi stabiliti dall'art 76 det ettato regoinmento

AMAION'i ARE
CATECORIA NU31ERO della

det
,

della INTICSTAZIONE DEI,LF ISCRIÁfONI rendità annua
. .

di oldscuna
debito serizione iscriziöne

Cons. Og Littono . 81086
. per la proprietà: Ohittoni Alessamiro di Alfredo, minore outto

.kalo certuleato la p. þ. del padre doulle a Varese . . . . . . . . . . . . . .
L 000 -

di nuda proprieta
per l'usufrutto: Obittoni Adalgiaa, dor ic. a Mo'dena

a 81087 per la proprietà: Ghittoni Anna-Maria di Alfredo, minore, ecc.
Roto oertitiosto coine la precedente . . . . . . . •

• 000 .-
di nuda proprieth ,USUÎfullO: Int0Stalû, COme l'USufruttO pf€Cedente,

S /, 20063 Opera deHa Chiesa di S. Maria del Soccorso in Livorno . ... .
• 40s -

Ome. 5 14707 Magliacano Antonio di Emidio, domie, a flatonissi (Salerno) . . • 20 --

<Poltasa embattenti

Obblign:doni Vene e ð67 Comune di Forni Avoltri (Udine) , 4. . .g. .g...:. .g. . . ..... • 304,50

Cons. 5 348881 per in propriolà: Gtletta Giovanni nattista fu Giuseppe, domie. a
solo cortmento Villafalletto (Limeo) . . . . . . . . . . . . . . .

• 100 -
<ti nuda proprieth

per l'usufrutto: Barra Muddalera fu Giuseppe, ved. di Giletta
Giu6eppe.

gggggg . per la propNeth: GiMtta Giacomo fry Giuseppe. domie. a Villa-

Solo certincato falletto (Cunco) .
. . . . . . . . . . . . ... .....

» ¡Qg
di nada proprie

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

3, fí0 90082 Parrocchia di S. Pietro ora S. Michele in Sant'Elia Flumerapido
(Sora) . . . . . ... ._• -.• ••• •-• ••• •-• •-• •-• •-• •-• • • 17,50

635930 Parrocchia dei SS. Pietro e Michele di Valleluce,r comune di

S. Ella Fiume Rapido (ca.sertû) . ... . . ....... ... ... ._. . • g

Cons. 5 270405 per la proprietà: Preve Pietro fu Ginsoppe, minore sotto la p. p.

seto ceranoato della madre Raggio Maria fu Agostino, ved. di Preve Giu-

til nua proprieth SCþpe, OOmÍC. A LÍVOrno
. . .a . . . .

• gg|}

per l'usufrutto: Raggio Ataria tu Agostino, ved. di Preve Giu-

Seppe, domic. a Livorno.

ggggg.g per la proprietà: Sforzini I.uigi fu Pietro, minore sotto la p. p.

. Sete oortinoato
della madre Storzini Teresa fu I nigi, ved. di Sforzini Pietro,

di nada proprieg domic. a Casatisma (Pavia) . ... . . ... . . . . »
170 -

per l'usufrutto: Storzini Teresa fu Luigi.

a 15279õ per la proprieth: Sforzini lienzo fu Pietro, minore ecc. come la

solo ceruncato
proprietù precedente . . .z. . . . .

di nuda propriet
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

a 152796 per la proprieth: Storzini Fernando fu Pietro, minore ecc. come

solo ecruncato
la proprietà precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ... .

•

di nuda proprietà
por l'nsufrutto: Intestata conie 1 u,nfrullo pn eenento.
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CAIEGURIA KU31ERO AMMuhTAKE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
senzione

Cons. 5°Á 17010ô Rinaldi Ceroni Egidio fu Giuseppe,. domic. a Car,ola Valsenio •

(Havenna) 1potecata . . . . ._... . . . . . . . . . . . . . . .a. L. 25 -

3,50% 537073 per la proprietà: Gorio Elvira di Giuseppe, domic. a 3111ano .. 17,50
Solo cert,ideato
di nada oroprietà per l'usufrutto: Mignocchi Lucia fu Simone, moglie di Gorio

Giuseppe.

Cons. 5°/o 364373 per la proprietà: Pucci Daria fu Arturo, nubile, domic. a Sar-

solocertuicito zana (Spezia) .
. . ... . . . . . . . . ._. ... ._. . . . . . .

COO --

di nada proprieth
per l'usufrutto: Pucci Alberto fu Nestore,

a 27709 Ermacora Olivo fu Massimo, donlic. a Magnano Riviera (Udine) . 20 -

(Polizza combattenti)

Cons. 5% 533272 per la proprietà: Mosca Uinberto fu TUnaldo, mmore sotto la p.. p.

Foto certificato della madre Perin Riz Maria fu Carlo, domie. a Biella (Ver-
di nada proprietà celli) .

.

. 310 --

per l'usufrutto: Perin Riz Maria fu Paolo, ved, di Mosca ginaldo.

a 272914 Levreri Bartolomeo fu Tito, domic, a Manesseno (Gerova) ipo-
tecata .

.
. . . .a. ... .x. ... .z. .a.......

- ,,, .
» ll0 --

188287 Passamonti Emilia di Antonio, moglie di Sottile Raimondo di

Francesco, domie. a New York ..... ... ... . , . . . . ...
a 350 -

95111 Centrone Silvestro fu Oronzio, domic, a Palo del Colle (Bari) , » 5Ñw

8304õ Vignolo Onorato, Maria ed Emanuele fu Ignazio .....-.2. .x. .z. , 2ö0 -

Littorio

Cons. 5°/o 351861 Ferro Giovanni fu Vincenzo, domic, ad Alcamo (Trapani) . ...x. .
2.525 -

188077 Mirra Callieto di Francesco . . .x.x.1.x. .x.2.x. .x·=.I. •x. •=• • » 250 -

8,50 0/, Slöö0a Porreca FranceSCO, Alberto e Camillo di Lorenzo, domic. a Roma,

quali eredi indivi6i di Porreca Camillo fu Loretizo, in parti
uguali · vincolata -

· •-•.. •.· •«. •-. L•---..•-. •,. .....
= 94, 50

Buono Tesoro settennale 279 Ferrua Camillo, fu Luigi capitale . . . . . . .
. . . . .

. . .
20.000 -

e serie

3,50 0/o 550309 per la proprietà: Bartalena Erminta fu Pio, ved. di Giovanni

Solo certificato
Grandi, domiciliata a Livorno ipotecata fino alla concorrenza

di anda propriet, di L. 3000 a favore della Banca Cooperativa di Credito di

Bologna -

192, 50

per fusufrutto: Gamucci Corinna
fu Cesare, ved. di Bartalena

Pio, domic, a Livorno.

Cons. 5 fo 32677 Curti Giuseppe fu Giuseppe, domic, a Triflità (Cuneo) . .x. .z. ·
20 -

(Polizza combattenti)

Cons. 5% (1861) 683038 Figlioli Michele fu Giuseppe, domic. a Palermo ·:.=. .x. ·2. ·z. 75 -

Cons. 5% 209642
Beneficio Parrocchiale di Sulzano (Brescia) . .y. .,, .x. L. ,a. 15 -

3,50 % (1902) gggg Alignucci Don Vito Opera Pia in Montalto (Marche) .-.y. . . . .

Cons. õ */ 299338 per la proprietà: Parrocchia di S.
Michele Arcangelp in Bevagna

(Perugia) .
. . . . . .....

. ·.. . · · · •.. . .
400 -

Solo certificato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Gasparrini ¾Iaria

fu Domenico, moglie di Bran-

caleoni Enrico, ecc.

28976 Turrini Antortio di Pietro, Èðniic. a Chions (Udine . , , 20 -

(Polizza combattenti)



224 16 , 1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 13

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

ascrizione

Cons, 6°/o 531366 per l'usufrutto: Salina Piera o Pierina di Giovanni, ved. Naldi . L. 240 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Naldi Giuliana fu Mario, minore sotto la p. p.

della madre Salina Piera o Pierina ved. Naldi. domie. a Mi-
lano.

3, 50 ¶ (mista) 2837 Bertea Vincenzo fu Giuseppe Antonio, domie. a Sassari. .-. ... » 140 -

4100 Intestata come la precedente . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . .
» 70 -

1508 Inte6tata come la precedente .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1500 Inte6tata come la precedente . . .
.

2836 Bertea Antonietta fu Giuseppe Antonio, domie, a Sassari
. ·:.2.2. 140 -

4188 Inte6tata come la precedente .-. . . . . . . . . . . 70 -

1506 Intestata come la precedente . . .
. . .

.
.
.
.

. 7 -

s 1507 Intestata come la precedente .
. . . , y

Roma, 31 ottobre 1934 - Anno XIII

(10087) H direttore generale: CunnoccA.

MUUNOZZA CICSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, QCTCHL€.

Roma, 193>XIII - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


